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Parma �

85
mila euro

Costo
dei lavori
che hanno
i n t e re s s a t o
tutti i 1300
metri della
strada.

Viabilità Alinovi «Abbiamo voluto dare una risposta concreta ai cittadini»

Via Frara dimenticata si rimette a nuovo

Cibo e vino
La Sicilia
è la meta
più
desiderata,
ma subito
dopo c’è
l’Emilia-
Romagna
e la food
v a l l e y,

Alta velocità Richiesta dei parlamentari della Lega Campari e Cavandoli

«Dal governo quasi un milione
Il Comune li usi per fermata Tav»

‰‰ «La strada della valoriz-
zazione dell’asse logistico
con il porto di La Spezia ad
opera della sola Regione Li-
guria è molto difficoltosa.
Da parte dell’Assessore re-
gionale Corsini ci aspettava-
mo più sostegno per gli inte-
ressi di tutta l’Emilia occi-
dentale che guarda inevita-
bilmente a quel porto e non
la sola riconferma a parole
della strategicità della diret-
trice Tirreno Brennero».
Sono le parole con le quali il
Vicepresidente dell’As se m-
blea legislativa dell’E m i li a -
Romagna ed esponente del-
la Lega, Fabio Rainieri, è in-
tervenuto sull’ar gome nto
relativo all’opportunità di
allargare le Zone Logistiche
Speciali dell’Em ilia -Ro ma-
gna anche in relazione al
porto di La Spezia e non solo
a quello di Ravenna dibattu-
to in commissione assem-
bleare politiche economiche
dopo che era stato sollevato
da una interrogazione fir-
mata da vari consiglieri del
Gruppo Lega Emilia-Roma-
gna trai quali i parmensi
Emiliano Occhi e lo stesso
Rainieri.
«Se vi sono problemi norma-
tivi per consentire alle ZLS di
una Regione di avere un nes-
so funzionale con un porto in
u n’altra Regione, si dovreb-
be lavorare per superarli di
modo che l'Emilia-Romagna
possa ampliare le proprie
ZLS rafforzando il nesso eco-
nomico con La Spezia».

r. c .
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Rainieri (Lega)
Tibre: « Zls
direzione
La Spezia»

‰‰ «L’obiettivo è ora di
creare una Destinazione per
il Turismo Enogastronomi-
co» ha spiegato Cristiano
Casa, presidente di Visit
Emilia, intervenuto in Sena-
to, con il Ministro Garava-
glia, alla presentazione del
Rapporto sul Turismo Eno-
gastronomico Italiano, cura-
to da Roberta Garibaldi.

Sostenibilità ambientale ed
esperienze enogastronomi-
che. I viaggiatori del gusto so-
no sempre più al centro di
uno scenario di sviluppo più
equilibrato dei territori.. È
quanto emerso durante la
presentazione in Senato, a
Roma, del Rapporto sul Turi-
smo Enogastronomico Italia-
no 2021, curato da Roberta
Garibaldi, presidente dell’As -
sociazione Italiana Turismo
Enogastronomico, che ha vi-
sto tra i protagonisti il presi-
dente di Visit Emilia Cristiano

10%
C re s c i t a
Nonostante
la pandemia,
i dati sono
positivi:
nel settore
è aumentato
il numero
dei turisti

Lega
I due
parlamentari
Maurizio
Campari
e Laura
Cavandoli

‰‰ «Dal Governo sono in
arrivo 963.319,14 euro per la
progettazione di fattibilità
delle infrastrutture di Par-
ma. E’ il risultato del lavoro
svolto dal Ministero delle in-
frastrutture che ha avuto ieri
l’intesa dalla Conferenza
Unificata. Inizia a vedersi il
cambio di passo impresso
dall’ingresso della Lega nel
Governo. Un risultato im-
portante per il nostro terri-
torio - affermano i parla-
mentari parmigiani della Le-
ga Maurizio Campari, segre-
tario della Commissione In-
frastrutture del Senato, e
Laura Cavandoli, compo-
nente della Commissione
Finanze della Camera, dopo
l’incontro avuto con Ales-

‰‰ E’ stata salutata dai re-
sidenti di via Frara l’apertu-
ra del cantiere per il rifaci-
mento del manto stradale.
Un intervento atteso da
tempo che ha comportato la
chiusura temporanea di al-
cuni tratti della strada. «So-
prattutto in alcuni punti,
buche e avvallamenti aveva-
no fatto diventare la strada
pericolosa, soprattutto nella
brutta stagione – dice Nicola
Mora, proprietario di una
delle abitazioni della via». I
lavori, dal costo di circa

85mila euro, hanno interes-
sato i 1300 metri di lunghez-
za di via Frara con la fresa-
tura del fondo e il rifacimen-
to dell’asfaltatura. «Abbia-
mo voluto dare una risposta
concreta ai cittadini che da
anni stanno chiedendo il ri-
facimento di via Frara» ha
detto l’assessore ai lavori
pubblici Michele Alinovi du-
rante il sopralluogo effettua-
to insieme ai tecnici di Par-
ma Infrastrutture.

Chiara de Carli
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A s s e s s o re
Alinovi
(al centro)
durante il
sopralluogo
e ff e t t u a t o
con i tecnici
di Parma
I n f r a s t r u t t u re .

Rapporto Il presidente di Visit Emilia ieri in Senato

Enogastronomia e turismo
I viaggiatori del gusto
scelgono Parma e l’Emilia
Casa: «La sfida è di implementare la proposta»

Casa, in rappresentanza della
destinazione che abbraccia il
territorio della Food Valley
italiana e dunque delle pro-
vince di Parma, Piacenza e
Reggio Emilia. Un appunta-
mento, alla presenza del Mi-
nistro del Turismo Massimo
Garavaglia, del Sottosegreta-
rio alle Politiche agricole ali-
mentari e forestali Gian Mar-
co Centinaio, del Direttore
Europa UNWTO Alessandra
Priante, del presidente ENIT
Giorgio Palmucci, e dei più
importanti stakeholder del
settore enogastronomico.

Come emerso dal Rappor-
to, nonostante la pandemia,
è aumentato del 10% il nu-
mero dei turisti che hanno
viaggiato per vivere espe-
rienze enogastronomiche.
Molti hanno scelto agrituri-
smi, relais di campagna, al-
berghi a tema cibo-vino, ca-
se sugli alberi. E tanti voglio-

no vivere da protagonisti at-
tivi le esperienze a contatto
con la natura. Il 65%, infatti,
è interessato a svolgere wor-
kshop nelle aziende di pro-
duzione, il 64% a praticare
attività all’aria aperta. Tra le
regioni italiane, la Sicilia è la
meta enogastronomica più
desiderata, ma subito dopo
c’è l’Emilia-Romagna, e poi
Campania, Puglia e Tosca-
na.

«Il Rapporto sul Turismo
Enogastronomico Italiano -
ha affermato il Ministro del
Turismo Massimo Garavaglia
- è uno strumento di lavoro. Il
messaggio dato dal Premier
Mario Draghi a conclusione
del G20 è chiarissimo: l’Italia
è riaperta, l’industria del turi-
smo ha riacceso i motori, sia-
mo pronti a riprendere la
corsa. E l’enogastronomia è
uno dei nostri punti di forza.
Ha retto in un momento di

crisi, è sostenibile e può cor-
rere ancora più veloce, ma ci
dobbiamo organizzare per
esprimere pienamente le no-
stre potenzialità».

«I risultati del Rapporto sul
Turismo Enogastronomico
dimostrano che la nostra
Destinazione è riconosciuta
come Food Valley italiana ed
abbiamo dunque la respon-
sabilità di puntare sempre
più sul turismo enogastro-
nomico – ha detto Cristiano
Casa, presidente di Visit
Emilia -. La sfida è di imple-
mentare la proposta di un
territorio a evidente voca-
zione food, sulla scia di un
percorso che da Parma City
of Gastronomy ha già porta-
to alla Rete Emilia Food &

Wine, che unisce 29 agrituri-
smi, 59 strutture ricettive, 67
ristoratori, 29 cantine, 8 for-
nitori di servizi, 7 Musei del
cibo, 43 produttori, 29 riven-
ditori e 26 guide turistiche.
D’altronde, Le tre province
di Visit Emilia vantano il 30%
del totale valore economico
italiano di prodotti food
DOP/IGP, l’80% dei caseifici
di Parmigiano Reggiano, 147
cantine di vini DOP, concen-
trazione di produzione di sa-
lumi di altissima qualità, co-
me Prosciutto di Parma, Sa-
lumi Piacentini, Salame Fe-
lino, Culatello di Zibello, e
26 produttori del Consorzio
per l’Aceto Balsamico Tradi-
zionale di Reggio Emilia».
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Senato
Cristiano
Casa
durante la
p re s e n t a z i o n e
del Rapporto
sul Turismo
Eno-
g a s t ro n o m i c o

sandro Morelli al Ministero
delle Infrastrutture - che
permetterà al Comune di
iniziare l’iter per la realizza-
zione di opere che ritiene

prioritarie per Parma. Per
esempio, potrebbe impie-
garli per realizzare lo studio
di fattibilità della Stazione
dell’Alta Velocità alle Fie-

re».
«Ora tocca all’amministra-

zione comunale cogliere ra-
pidamente questa opportu-
nità e sbloccare la situazio-
ne. Questo intervento - sot-
tolineano i due esponenti le-
ghisti - si prefigge di supera-
re uno dei principali proble-
mi che devono affrontare gli
enti locali: la progettazione.
In un periodo nel quale il Re-
covery Found ha preso la
scena dell’agenda infra-
strutturale del Paese abbia-
mo infatti visto che la man-
canza di progetti ha rischia-
to di rallentare l’iter di ap-
provazione dell’elenco go-
vernativo. Le risorse stanzia-
te servono per superare il
problema. Grazie al Vice mi-
nistro e alla sua attenzione
per il nostro territorio che
conferma quanto la Lega ab-
bia a cuore gli interessi dei
territori e dei cittadini af-
frontando le questioni con
pragmatismo e concretez-
za».

r. c .
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Recover y
La Lega
chiede
al Comune
di impiegare
i fondi
per l'Alta
velocità.
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L’Emilia alza il sipario sui suoi teatri: 4 weekend per scoprirli 
Sono ben 23 nelle province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia: porte aperte nel mese 
di maggio per esplorarli anche dietro le quinte 
 
L’Emilia è la terra di Giuseppe Verdi, della musica e del belcanto: ecco allora l’iniziativa 
“Teatri Aperti”, una bella occasione per scoprire le meraviglie e i segreti dei 23 teatri storici 
emiliani che spalancano le porte al pubblico per mostrarsi in tutta la loro bellezza nei quattro 
fine settimana di maggio. Si comincia sabato 8 e domenica 9, per un viaggio esperienziale 
alla scoperta di meraviglie architettoniche, ma anche dei dietro le quinte e delle storie 
segrete che si nascondono tra palchi e platee, in luoghi di grande bellezza architettonica: in 
prima linea il Teatro Regio di Parma, ma ci sono anche il minuscolo Teatrino del Castello di 
Vigoleno, in provincia di Piacenza, fino all’antichissimo Teatro Ruggero Ruggeri di 
Guastalla, presso Reggio Emilia. 



 
 

PARMA - Nella Capitale Italiana della Cultura 2021 ci si immerge nella storia delTeatro Regio, uno dei templi 
italiani della lirica, costruito in stile neoclassico a partire dal 1821 per volere della duchessa Maria Luigia 
d’Austria, moglie di Napoleone. In tutti e quattro i fine settimana di maggio si possono ammirare, 
accompagnati da una guida, il foyer e la platea decorata da Magnani e la Sala del Ridotto. Porte aperte anche 
a Teatro Farnese, situato all’interno del Complesso della Pilotta, con la sua straordinaria costruzione lignea, 
risalente al 1618, Anche in questo caso le visite si svolgono in tutti i weekend del mese.  
A Busseto, città natale di Giuseppe Verdi il Teatro è ovviamente dedicato al grande Maestro. Attraversando il 
portico e salendo lo scalone, si è accolti da decorazioni di Giuseppe Baisi e Alessandro Malpeli e dai medaglioni 
di Gioacchino Levi raffiguranti la Commedia, la Tragedia, il Melodramma e il Dramma romantico. Si può visitare 
l’8, il 9, il 15, il 16, il 22, il 23, il 29 e il 30 maggio 2021. 
Da non perdere sono anche il Teatro Magnani di Fidenza, visitabile  l’8 e il 15 maggio 2021; il teatro Arena del 
Sole di Roccabianca, inaugurato nel 1946, che conserva le nove statue con raffigurazioni delle opere di 
Giuseppe Verdi, accessibile  il 22 e il 23 maggio; il piccolo e incantevole è il Teatro Pallavicino di Zibello, con i 
suoi 12 palchetti e uno scenario di grande suggestione: le visite guidate sono il 22, il 23, il 29 e il 30 maggio. 
  
PIACENZA - Il Teatro Municipale di Piacenza, definito da Stendhal il più bel teatro d’Italia ha una elegante sala 
a forma di tre quarti d’ellisse; nel 1895 è stato il primo d’Italia ad essere interamente illuminato da lampade a 
energia elettrica. Si può visitare l’8, il 9, il 22 e il 30 maggio. 
Da non perdere assolutamente, con i suoi soli 12 posti a sedere, è il Teatrino del Castello di Vigoleno, 
considerato il più piccolo teatro al mondo. Realizzato per volontà della principessa Maria Ruspoli Gramont, è 
stato decorato dall’artista russo Alexandre Jacovlef con tinte vivaci e disegni esotici. Si può visitare l’8, il 9, il 
15, il 16, il 22, il 23, il 29 e il 30 maggio.  
Platea con pianta a ferro di cavallo, tre ordini di palchi e un loggione caratterizzano il Teatro Verdi di 
Fiorenzuola d’Arda, ricavato da un’antica abbazia; origini sacre anche per il Teatro San Matteo di Piacenza:: 
restaurato negli anni ’80 del secolo scorso ha oggi una platea di 200 posti e si può visitare l’8, il 9, il 16, il 23 e il 
30 maggio. Infine, da non perdere il Teatro Serra di Parco Raggio, a Pontenure una vera bomboniera con 
palcoscenico in muratura e decorazioni floreali.  
  
REGGIO EMILIA – Oltre allo splendido Teatro Municipale Romolo Valli di Reggio Emilia, inaugurato nel 1857, 
con il suo porticato dominato da un cornicione decorato con 14 statue, e un palco grandioso sul quale è 
installato un organo del 1815 (visite il 22 e il 29 maggio), sono da vedere anche il Teatro Franco Tagliavini di 
Novellara, che ripropone in miniatura la struttura del suo fratello maggiore reggiano. Un vero gioiello si trova 
a Guastalla: il Teatro Ruggero Ruggeri è uno dei dieci teatri più antichi d’Italia: costruito nel 1671 su progetto 
di Antonio Vasconi per ordine del duca Ferrante III. È possibile scoprire la sua affascinante storia l’8 e il 15 
maggio. 
  
Per partecipare alle visite guidate, gratuite o a pagamento, di Teatri Aperti, è 
necessario prenotare contattando direttamente il teatro di interesse. L’elenco completo dei Teatri che 
aderiscono all’iniziativa, le date, gli orari, i costi e i contatti per prenotare le visite guidate sono online sul sito 
web www.visitemilia.com.  
  
 



 
        
15 Maggio 2021 
 

 
 
 

All’interno di Studio Aperto,  
andato in onda alle ore 12:25, 

è stato dedicato un servizio (durata 39’’) 
all’iniziativa “Teatri Aperti” promossa da Visit Emilia 

 
Per rivedere il video (da 27'38” a 28’17”): 

https://www.mediasetplay.mediaset.it/video/studioap
erto/edizione-ore-1225-del-15-

maggio_F310639101026901 
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Inter: ultima festa 
e incognita futuro
A PAGINA 15

di un lento

«Milano, ora punta sul 
tribunale dei brevetti»
A PAGINA 5

Milano, gli anni ‘80, 
i Negramaro, il 16,  

la voglia di tornare 
in tour, il presente in 

libreria: tu!o il mondo 
di Giuliano Sangiorgi, 

uno che non ha mai 
smesso di sognare

FISICO da pagina 10
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dove mi porti

GLI APPUNTAMENTI
VENERDI 28 MAGGIO
LE PIÙ BELLE CANZONI  
ITALIANE IN CHIAVE SWING
Palazzo Bocca 
Capriano del Colle, alle 20.30
Ingresso libero

DOMENICA 30 MAGGIO
APERTURA E VISITA GUIDATA  
DI PALAZZO VECCHIA
Poncarale, alle 16.30
Ingresso libero su prenotazione

SABATO 5 GIUGNO
IL RAGGIO VERDE  
NATURA FESTIVAL
Degustazione Vini Colli  
dei Longobardi
Villa Grasseni - Flero, alle 12.00

DOMENICA 6 GIUGNO
POMERIGGIO IN CANTINA
Porte aperte nelle Cantine  
del territorio, dalle 15.00 alle 19.00

VISITA GUIDATA IN  
BICICLETTA AL MONTENETTO
Partenza da Parco Gallo
Brescia, dalle 9.30 alle 18.00

di Federica Ghizzardi

G ià dai tempi dei roma-
ni la vite era regina del 
territorio. Oggi La Strada 
del Vino e dei Sapori Colli 

dei Longobardi che, proprio nel 2021 
compie vent’anni, è ancora vocata 
alla produzione vini di qualità e pro-
dotti tipici che racchiudono ricette 
secolari. Domenica 23 maggio inizie-
ranno i festeggiamenti che vedranno 
come ospite d'onore Paolo Massobrio 
e che si protrarranno almeno fino al 
12 giugno, con altri appuntamenti 
aggiuntivi durante il resto del 2021. 
Una celebrazione on the road fra 
degustazioni in cantina, passeggiate, 
gite, itinerari che si possono compie-
re in bicicletta e a piedi, tra parchi e 
colline e visite guidate ai musei. «In 
occasione del ventennale – dice a 
Mi-Tomorrow, il Presidente della La 
Strada del Vino e dei Sapori Colli dei 
Longobardi, Flavio Bonardi – con le 
amministrazioni dei comuni associa-
ti abbiamo deciso, grazie a una più 
stretta collaborazione, di valorizzare 
il territorio in tutte le sue peculiarità, 
con nuove proposte che puntano non 
solo sul lato enogastronomico ma an-
che turistico, culturale e ambientale».

Le iniziative. Le celebrazioni compren-
deranno, infatti, concerti di musica 
classica e d'autore e convegni dedicati 
alla mobilità dolce. Una zona che quin-
di vuole anche essere anche meta di 
un turismo meditato, sostenibile, basa-
to su musei ricchi di curiosità e botte-
ghe artigiane particolarmente esperte 

Tra calici, tipicità e cultura
Vent’anni di Strada del Vino e dei Sapori Colli dei Longobardi:

nove Comuni bresciani nel segno di Bacco e del gusto

Continua per tu$o il mese di maggio Te-
atri Aperti, viaggio esperienziale di Visit 
Emilia che ogni fine se$imana apre il sipa-
rio sui dietro le quinte di 23 teatri storici 
dell’area compresa tra Parma, Piacenza 
e Reggio Emilia, finalmente legi$imati 
a diventare essi stessi spe$acolo dopo 

Teatri Aperti:  
che spe!acolo!
VISITE GUIDATE TRA  
LE PROVINCE DI PARMA, 
PIACENZA E REGGIO EMILIA

averne ospitati una miriade nel corso dei 
secoli.  A Piacenza, apre le porte il Teatro 
dei Filodrammatici, chiamato anche “tea-
tro di Santa Franca” perché inizialmente 
costruito per ospitare la patrona delle 
monache cistercensi, mentre a Vigoleno, 
Piacenza, gli amanti del de$aglio non po-
tranno che rimanere incantati dal Teatri-
no del Castello che, con 12 posti a sedere, 
è considerato tra i più piccoli al mondo 
ma anche uno dei più curiosi, grazie alle 
esotiche decorazioni dell’artista russo 
Alexandre Jacovlef. Di dimensioni ben più 
importanti è il Teatro Asioli di Correggio, 
Reggio Emilia, che conserva ancora il di-
segno originario della sala, inaugurata nel 
1852. Il viaggio prosegue fino alla fine di 

maggio, per svelare agli occhi e al cuore 
altri gioielli non sempre accessibili, come, 
ad esempio, l’Arena del Sole di Roccabian-
ca, Parma, il Teatro Municipale Romolo 
Valli di Reggio Emilia o il Teatro Municipa-
le di Piacenza, definito da Stendhal il più 
bel teatro d’Italia. Aperto anche il Teatro 
Farnese di Parma che non prevede visite 
guidate, ma comprende anche la visita 
della Galleria Nazionale, della Biblioteca 
Palatina e delle due mostre “Fornase$i - 
Theatrum Mundi” e “L’O$ocento e il mito 
di Correggio”. Sul sito visitemilia.com è 
consultabile l’elenco completo di quelli 
che aderiscono all’iniziativa, con date, 
orari di visita e modalità di prenotazione.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

nella lavorazione del marmo. Oltre 
che essere un territorio di vini come 
Botticino e Capriano del Colle, con i 
loro vitigni di riferimento cioè barbe-
ra, incrocio terzi, marzemino, merlot, 
sangiovese, schiava gentile e trebbiano 
lugana. Bottiglie da stappare accompa-
gnate da salumi, insaccati e mieli. Una 
terra unica nell'orizzonte lombardo 
e italiano che abbraccia otto comuni: 
Botticino, Rezzato, Montichiari, Ca-

stenedolo, Montirone, Capriano del 
Colle, Poncarale e Flero, con le ultime 
propaggini delle Prealpi e l’iniziale 
territorio pianeggiante a Sud-Est che 
fanno da corona al capoluogo, Brescia, 
altra tappa imperdibile del percorso. 
«Stiamo uscendo da un anno piuttosto 
impegnativo – aggiunge Bonardi – ma 
abbiamo voluto farne tesoro: in questo 
periodo abbiamo infatti implemen-
tato i nostri account social e abbiamo 

creato #ripartenza, perché sia dav-
vero di buon auspicio». Il programma 
completo della kermesse è disponibile  
su stradadelvinocollideilongobardi.it.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Arte e moda

Chiara Cabassa

REGGIO  EMILIA.  Può  un  capo  
d’abbigliamento  essere  tre-
mendamente chic e contem-
poraneo ma allo stesso tempo 
diventare  un  pezzo  da  mu-
seo? Sì, ma deve essere iconi-
co. E se ogni casa di moda pun-
ta a creare qualcosa che vada 
oltre il trend di una stagione, 
Max Mara lo ha fatto con il cap-
potto 101801 color cammel-
lo, nato nel 1981 dalla collabo-
razione dell’azienda di  Reg-
gio Emilia con la stilista france-
se Anne-Marie Beretta. Cap-
potto che la Maison reggiana 
ha donato ai Musi Civici e che 
troverà spazio all’interno dei 
nuovi spazi espositivi del se-
condo piano dove verrà realiz-
zata entro  l’anno la  sezione 
del “Museo planetario”, uno 
spazio che raccoglierà opere 
d’arte, fotografia, documenti 
e oggetti di arte industriale.

LA DONAZIONE

È del 13 aprile scorso la lettera 
con cui Giuseppe Gonzaga, in 
qualità di procuratore specia-
le di Max Mara Srl, manifesta 
la volontà di «donare al Comu-
ne di Reggio il cappotto iconi-
co modello 101801, collezio-
ne Max Mara del 1981. «La do-
nazione – si legge nella lettera 
– dettata da puro spirito di libe-
ralità, è fatta con l’intento di 

arricchire il patrimonio stori-
co del Museo con un importan-
te e iconico esemplare, simbo-
lo della storia di Max Mara».

E ancora: «Il nome commer-
ciale/marchio Max Mara po-
trà essere impiegato dal Mu-
seo, in forma discreta, esclusi-
vamente per indicare la dona-
zione del cappotto 101801».

«Si dichiara che il valore eco-
nomico degli oggetti che si in-
tende donare – e così si chiude 
la lettera firmata dal procura-
tore speciale di Max Mara – 
corrisponde  a  complessivi  

3.000 euro».

L’OK DEL COMUNE

È datata 30 aprile 2021 la de-
terminazione dirigenziale fir-
mata  da  Massimo  Magnani  
con cui il Comune accetta la 
donazione del cappotto iconi-
co.  Viene anche confermato 
che il cappotto troverà la sua 
collocazione all’interno della 
nuova sezione del “Museo pla-
netario”. «In questo percorso 
– si legge – accanto ai grandi 
protagonisti del museo e delle 
loro collezioni, sono testimo-

niate anche le grandi stagioni 
culturali del Novecento, anni 
in cui Reggio Emilia gettava le 
basi per quelli che sarebbero 
diventati brand conosciuti in 
tutto il mondo come Max Ma-
ra».

IL CAMMINO

Il cappotto Max Mara modello 
101801, in lana e cashmere, è 
alto 120 centimetri e pesa 1.5 
kg. È costituito da 18 pezzi, 
prodotto in 89 passaggi per un 
tempo complessivo di produ-
zione di 245 minuti. «Un cap-
potto Max Mara nasce dalla ri-
cerca di un equilibrio tra tessu-
to, forma, colore e lavorazio-
ne per raggiungere la perfezio-
ne», ha detto la sua creatrice. 
La caratteristica più evidente 
del modello è il “puntino”, la 
cucitura che è stata a lungo 
prerogativa dei completi sarto-
riali da uomo e che il brand ha 
riprodotto per la prima volta 
industrialmente, trasforman-
dola nel simbolo del successo 
del prêt-à–porter italiano.

Nel corso del tempo il mo-
dello è stato affidato all’estro 
di diversi artisti contempora-
nei, tra cui William Wegman e 
François Berthoud, che l’han-
no interpretato secondo la lo-
ro visione per raccontarne lo 
spirito. Non perdendo comun-
que mai la sua caratteristica di 
icona. —
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NOVELLARA. Sabato 8 e dome-
nica 9 maggio aprono le por-
te e il  cuore i  teatri storici  
dell'Emilia, che alzano il sipa-
rio per svelare il loro ricco pa-
trimonio culturale per l'ini-
ziativa Teatri Aperti di Desti-
nazione Turistica Emilia che 
coinvolge le province di Par-
ma, Piacenza e Reggio Emi-
lia. È un viaggio unico e incre-
dibile tra i luoghi sacri della 
musica e dello spettacolo. Il 
Teatro Franco Tagliavini  è  

pronto ad aprire le proprie 
porte per una visita guidata 
sabato dalle 16.30 e domeni-
ca dalle 10. Sabato, dopo la 
visita guidata in Teatro, sarà 
possibile proseguire con la 
guida nel centro storico alla 
scoperta del patrimonio arti-
stico-culturale di Novellara.

Orari delle apertura e del-
le visite: sabato ore 16.30 vi-
sita guidata al teatro + visita 
alla città; sabato ore 17.30 vi-
sita guidata al teatro; dome-

nica ore 10 e ore 11 visita gui-
data al teatro. Per prenotare 
le visite guidate si può scrive-
re alla  mail  teatro.novella-
ra@gmail.com o telefonare 
al  numero  numero  
0522/655407.

Per  chi  volesse  passare  
una giornata tra i patrimoni 
storici di Novellara vi è an-
che la possibilità di visitare il 
Museo Gonzaga, che è sem-
pre inserito nel contesto ar-
chitettonico  della  Rocca  

Gonzaghesca. Orari di aper-
tura museo Gonzaga: dome-
nica dalle 10 alle 12.30 e dal-
le 15 alle 18.30. Si può preno-
tare la visita telefonando al 
mattino  al  numero  
0522/655426 o al numero 
339/3021715 nel pomerig-
gio. Il Museo sarà poi aperto, 
a partire da domenica 9 mag-
gio, tutte le domeniche nelle 
stesse modalità.  Il  numero 
delle  persone  “abilitate”  a  
partecipare alle visite guida-
te sarà considerato in base In-
gresso in base alla capienza 
degli  spazi.  Previsti  nel  ri-
spetto delle norme anti-Co-
vid la misurazione della tem-
peratura  all'ingresso,  il  di-
stanziamento interpersona-
le e naturalmente l’obbligo 
della mascherina. —
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Il capo troverà
la sua collocazione
nella nuova sezione 
del “Museo planetario”

Il cappotto iconico
di Max Mara
sarà esposto
ai Musei Civici
Si tratta del modello 101801 color cammello nato nel 1981
donato dalla prestigiosa Maison reggiana al Comune

la storia

Creato dalla francese
Anne-Marie Beretta
è stato reinterpretato
da diversi artisti

Sopra, il cappotto iconico modello 101801 di 
Max Mara: presentato all’interno della colle-
zione del 1981, è stato poi “rivisto” da diver-
si artisti per essere rilanciato a partire dal 
2015. A sinistra, l’interno del cappotto dove 
viene descritta la storia e la particolarità del 
cappotto stesso (foto dal sito di Max Mara).

visite guidate a Novellara

Il teatro Tagliavini apre le porte
insieme al Museo Gonzaga

L’interno del Teatro “ Franco Tagliavini” a Novellara
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la band reggiana

Tornano i Dumbo Gets Mad 
«Non è musica psichedelica»
Luca Bergomi presenta il nuovo “Things Are Random and Time Is Speeding Up”
e parla semplicemente di pop: «Ma per qualcuno siamo un gruppo di nicchia»

Adriano Arati

REGGIO EMILIA. Di nuovo in pi-
sta, per coltivare nel migliore 
dei modi la passione di sem-
pre. Alcune settimane fa è usci-
to “Things Are Random and Ti-
me Is Speeding Up”, ultimo di-
sco  della  band  reggiana  dei  
Dumbo  Gets  Mad,  progetto  
creato oltre un decennio fa da 
Luca Bergomi e proseguito fra 
lavori realizzati in buona par-
te in solitudine e tour in cui in-
vece si aggregano altri musici-
sti della nostra zona. L’ultima 
esperienza dal vivo è stata par-
ticolarmente rocambolesca: i 
Dumbo Gets Mad hanno inizia-
to un giro di concerti negli Sta-
ti Uniti proprio nei primi mesi 
del 2020. La tournée è stata in-
terrotta a metà con l’espansio-
ne  dell’emergenza  pandemi-
ca, e anche il rientro in Italia 
non è stato dei più semplici, 
fra ritardi, assenza di informa-
zioni e l’incertezza di quel pe-
riodo così complesso. Adesso 
si torna alla musica registrata 
con “Things Are Random and 
Time Is Speeding Up”, quarto 
album in lungo della formazio-
ne. A parlarne è l’autore unico 
Luca Bergomi, oggi sound desi-
gner e compositore che ha col-
laborato con Versace, la Bbc, 
Hugo Boss, Missoni e la Milan 
Fashion Week. La produzione 
è in linea con la proposta a me-
tà fra pop, sperimentazione e 
psichedelia che da sempre ca-
ratterizza i Dumbo, con brani 
cantanti  in  inglese.  Il  titolo,  
“Le cose sono casuali e il tem-
po sta  accelerando”,  sembra 
uno specchio del periodo, an-
che se in realtà l’ispirazione è 
più complessa: «È un disco as-

solutamente lontano dai tem-
pi in cui viviamo – spiega Ber-
gomi – la stesura dell’intero di-
sco è iniziato 4, 5 anni fa, è un 
processo non legato al perio-
do. Parte da domande che mi 
faccio, su mie riflessioni:  mi 
chiedo se in generale sto e stia-

mo facendo la cosa giusta. È 
una domanda che tutte le per-
sone nella loro vita si fanno, e 
la risposta non è mai oggetti-
va».

La  realizzazione  pratica  
del disco è stata curata inte-

ramente da lei, con piccolis-
simi coinvolgimenti degli al-
tri musicisti che fanno parte 
della formazione dal vivo.

«Faccio tutto da solo, ci met-
to molto tempo, con calma, mi 
piace seguire ogni  dettaglio.  
Col tempo ho imparato a suo-
nare un po’ di tutto, è un proce-
dimento lento in cui mi trovo 
bene. A parte qualche rara li-
nea, che magari gli altri com-
ponenti suonano e poi ritocco, 
è tutto realizzato da me». 

E qual è il risultato?
«Per me è musica fruibile, 

musica  pop  ma  capisco  che  
può essere una visione partico-
lare: altre persone approccian-
dosi a disco potrebbero trovar-
ci comunque una sua bellezza. 
So che non è la musica che si 
sente tutti i giorni, ma alla fine 
va bene così, faccio quello che 

voglio fare, mi piace però con-
dividere queste riflessioni».

La parola spesso usata per 
i Dumbo Gets Mad è psiche-
delia.

«Non mi ritrovo più tanto, 
anche se, lo ripeto, questo è so-
lo il mio punto di vista. Per me 
è pop, musica che ascolterei 
tutti i giorni, per qualcuno è 
musica di nicchia...».

Progetti?
«Io compongo per lavoro, co-

me sound designer per la pub-
blicità e la tv, quindi quotidia-
namente mi confronto con la 
musica e quando ho una colle-
zione di pezzi che mi soddisfa 
esco. Nel lavoro ho scadenze, 
la band è una passione e mi pia-
ce prendermi i miei tempi. Al 
momento non vediamo l’ora 
di riprendere il tour Usa». —
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La Sala dei Pittori è tra i luoghi più suggestivi del teatro Valli

REGGIO  EMILIA.  Hong  Kong,  
1962. I coniugi Chow e i coniu-
gi Chan si trasferiscono lo stes-
so giorno in due appartamenti 
contigui. Sono il signor Chow 
e la signora Chan a rientrare 
più di frequente a casa ed è co-
sì che nel giro di breve tempo 
scoprono che i rispettivi con-
sorti sono amanti. La volontà 
di comprendere le ragioni del 
tradimento subito li porterà a 
frequentarsi sempre più spes-
so e a condividere le sensazio-

ni provate. “In the Mood for Lo-
ve” è come una prigione; una 
romantica, sensuale, impalpa-
bile e atemporale prigione. In 
cui i gesti si ripetono incessan-
temente e gli orologi non indi-
cano nulla di significativo sul 
trascorrere del tempo (a quel-
lo ci pensano i dettagli, come il 
cibo o i vestiti, che aiutano a 
comprendere il cambio di sta-
gione), ma si limitano al loro 
ruolo di custodi immoti dello 
status quo. Chow Mo-wan e 

Su Li-zhen sono archetipi del-
le occasioni mancate e dell'a-
more inespresso, messo in cat-
tività dalle barriere delle con-
venzioni sociali: loro stessi dal 
principio non si rendono con-
to di quel che provano, osses-
sionati dall'emulazione dei ri-
spettivi fedifraghi consorti (ge-
nialmente  lasciati  da  Wong  
fuoricampo come pretesti, cor-
pi estranei alla narrazione). 

Nessuno probabilmente sa-
prebbe raccontare le cose che 

accadono  effettivamente  in  
“In  the  Mood  for  Love”  di  
Wong Kar Wai, che torna in 
questi giorni al cinema in ver-
sione restaurata, perché il cine-
ma del regista cinese ma adot-
tato da Hong Kong da ormai 
quattro decadi è fatto di spec-
chi e di non detti. Un capolavo-
ro sfavillante e rosso passione 
che potrete vedere sul grande 
schermo.  A  Reggio  Emilia  il  
film sarà proposto al Rosebud 
oggi alle 17,15 e alle 19,30 e 
mercoledi alle 19,30. I bigliet-
ti si possono acquistare on line 
sul sito del Rosebud oppure di-
rettamente alla cassa del cine-
ma. Si consiglia di arrivare con 
mezz’ora di anticipo rispetto 
l’inizio del film e di rispettare 
tutte le norme anticovid e tene-
re sempre la mascherina. —
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La band reggiana dei Dumbo Gets Mad ha pubblicato “Things Are Random and Time Is Speeding Up”

«I nostri progetti?
Non vediamo l’ora
di riprendere
il tour negli Stati Uniti»

REGGIO EMILIA. La riapertu-
ra dei Teatri (sabato pros-
simo il primo concerto in 
presenza dopo tanti mesi) 
oltre gli attesi spettacoli, 
porta con sé le altrettanto 
apprezzate visite guidate 
agli spazi segreti del Tea-
tro Municipale Valli.

Il calendario delle visite 
guidate per il mese di mag-
gio è il seguente: venerdì 
7 maggio (ore 17, 17,30 e 
18),  martedì  11  maggio  
(ore 10,30 e 11), sabato 
22  maggio  e  sabato  29  
maggio  sia  alla  mattina  
che al pomeriggio (ore 10, 
10,30,  11,  15,30,  16,  
16,30, 17, 17,30 e 18 ). 

Gli appuntamenti di 22 
e  29  maggio  rientrano  
nell’ambito dell’iniziativa 
Teatri Aperti di Visit Emi-
lia.

Dalla grande sala di spet-
tacolo, al Ridotto, passan-
do per il palcoscenico scen-
dendo fino alle viscere e 
poi salendo su, alle Sale 
dell’Astrolampo e dei Pit-
tori, per un susseguirsi ma-
gico di emozioni indescri-
vibili.

Ad accompagnare i pic-
coli gruppi che partiranno 
per questo viaggio tra ar-
te, storia e cultura, saran-
no  gli  stessi  dipendenti  
del teatro, che racconte-
ranno il loro punto di vi-
sta,  soffermandosi  di  

quando in quando su espe-
rienze, racconti e aneddo-
ti.

In alcuni casi, a seconda 
degli spazi occupati per al-
lestire e preparare gli spet-
tacoli, i percorsi potrebbe-
ro cambiare, ma di certo il 
teatro Valli riserva conti-
nue sorprese, ogni spazio 
ha una storia, un aneddo-
to, una leggenda da rac-
contare o da ricordare.

Visitarlo,  ogni  volta,  è  
come scoprire un mondo 
nuovo. 

Le visite, per questioni 
di sicurezza, sono consen-
tite ai bambini a partire da-
gli 8 anni. Nel percorso so-
no infatti  presenti  scale,  
camminamenti  stretti  e  
barriere  architettoniche  
(trattandosi di spazi nor-
malmente  interdetti  al  
pubblico).

Per quanto riguarda i bi-
glietti (costo 5 euro) si pos-
sono acquistare online op-
pure alla  biglietteria  del  
teatro Valli.

Questi gli orari della bi-
glietteria. Mattina: marte-
dì, mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato dalle 10 al-
le 12.30. Pomeriggio: mar-
tedì, mercoledì, venerdì e 
sabato dalle 17 alle 19. In-
fo telefoniche e prenota-
zioni: lunedi dalle 9 alle 
13 allo 0522/458854. —
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il calendario

Ripartono le visite guidate
alla ricerca di emozioni
nei luoghi segreti del Valli 

cinema

“In the Mood for Love” al Rosebud
un capolavoro appassionante

La locandina del film “ “In the Mood for Love” oggi al Rosebud
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